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INTRODUZIONE

Nelle prime 4 settimane di guerra:

Europa annuncia nuove sanzioni; 

Mosca blocca le esportazioni; 

Attacco dei russi ad Odessa.

Minaccia interna,
sabotatori.



CAMPO DIPLOMATICO

La guerra è veramente pericolosa a differenza delle 
precedenti visto l'obiettivo di Putin chiaro e preciso. 
Egli vuole rendere l'Ucraina come la Bielorussia così
da essere sotto il suo controllo.
C'è una trattativa di pace tra la Russia e l'Ucraina
ma sul campo la Guerra continua, questa trattativa
diventerà seria solo quando si cesserà il fuoco per
un periodo prolungato.



LE CONSEGUENZE DEL CONFLITTO

Guerra economica che fa da spartiacque tra 
Russia e Europa.
L’Europa nel circuito economico e finanziario 
tenta di isolare la Russia attraverso sanzioni 
(conseguenze negative dal punto di vista 
economico per i Paesi europei).
Il PIL di Kiev potrebbe calare del 35% in un 
anno, quello Europeo del 2%, data 
l’importazione di alluminio, nichel e palladio. 
Inflazione sul territorio italiano causata 
dall’aumento dei prezzi delle materie agricole, 
come cereali e oli (la domanda è maggiore 
rispetto alla disponibilità).



LE CONSEGUENZE DEL CONFLITTO



DOVE VANNO I PROFUGHI

3 milioni di ucraini sono scappati verso Paesi 
limitrofi.
I bambini rappresentano il 10% dei profughi, i
minorenni il 40% e le donne il 50%.

L’Europa accoglie, protegge e consente a tutti 
coloro che scappano di restare sul territorio

europeo da 1 a 3 anni (60 mila di essi sono in 
Italia).
Il problema è decidere quanto destinare a
livello economico ai profughi (la solidarietà
diminuirà via via).



DOVE VANNO I PROFUGHI



LA SITUAZIONE DI ODESSA

Odessa è una città marittima ucraina e rappresenta uno dei più importanti sbocchi sul 
mar Nero, proprio per questo un obiettivo dell’esercito russo e oggetto di pesanti 
bombardamenti.
Da Odessa partono dei treni di evacuazione con abitanti di Odessa, Mariupol e Leopoli 
diretti verso il confine con la Polonia.
In Ucraina dall’inizio dell’invasione russa è 
scattato l’obbligo di mobilitazione alle armi 
e quindi tutti i cittadini ucraini maschi dai 
18 ai 65 anni devono rimanere in Ucraina 
fronteggiando l’esercito russo.
Le nazioni che si sono principalmente 
mobilitate ad accogliere i profughi ucraini 
sono la Romania e la Moldavia.



COME HA REAGITO IL MONDO 
A QUESTA INVASIONE

21 su 27 paesi europei hanno inviato armi agli
ucraini, però così facendo si corre il rischio di
prolungare e allargare il conflitto.
Attraverso le votazioni troviamo 3 schiere 
diverse di pensiero: paesi a favore di Putin (Siria 
Bielorussia Eritrea…) altri contro (USA, UK, UE e 
alcuni paesi dell’Africa) e infine ci sono gli 
astenuti (35 paesi come India, Pakistan, Cina e 
Iran).



COME HA REAGITO IL MONDO A QUESTA
INVASIONE



RAPPORTI MOSCA-PECHINO

Russia e Cina: non hanno regimi democratici, 
entrambe contro gli USA, e sono partner 
economici (le loro economie si completano). 
La Cina non vuole guastare i rapporti con Putin, 
non critica la “situazione ucraina”.
La Cina aiuta anche la Russia economicamente 
stipulando un contratto trentennale per lo 
scambio di materie.



LA DIPENDENZA ENERGETICA 
DELL’ITALIA DALLA RUSSIA

Il 40% del nostro gas viene importato dalla Russia 
(quest’importazione finanzia la guerra, 1 miliardo al 
giorno nella casse di Putin); proprio per questo, se 
avvenisse il blocco delle importazioni, l’Italia ne 
risentirebbe (paese vulnerabile).
Dunque sarebbe necessario importarlo da Algeria o 
Azerbaijan, o in forma gassosa dal Qatar.
Proprio per questo il popolo italiano deve ridurre la
sua dipendenza dalla Russia, accelerando il percorso 
verso la transizione ecologica.
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LA DIPENDENZA ENERGETICA 
DELL’ITALIA DALLA RUSSIA



LA GUERRA DI PROPAGANDA

Guerra che avviene anche contro i giornalisti e chiunque esprima dissenso.
Il tribunale della Duma ha approvato 15 anni di carcere per chi diffonde fake news
(ad esempio chi usa le parole guerra e invasione).
Si può parlare solo di «operazione militare speciale».
Sono proibiti anche incontri in piazza, proteste, uso dei social, ecc…



LA PACE

La pace ci sarà, è una difesa, è una democrazia.


